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Bapuffo alla Nlnoi^via 
Plnohia sarA surrogati) ? 

' "Soffî i'a ornai certo che iil naprirri 
della CumerAi la Minerva u'r^ catn 
biatp. di,aotiosegpatario, , . , . 

fitàllainsfrfri'tJr^an'do^'e Pìnchia — 
secondo le informazioni dei giornali 
roinani — oominoiano ad esaero allo 
stato acuto, tanto ohe il Ministro u-

, vrebbe arooato a sa tatti i- prOT'edi-
meiitì reiativi alla riapertura delle 
nduole, .,, 

Si' iiifle. perfino ,cbe fra Glolìtti '& 
• Prlap,do.' ti. sjà./^tt» g'it 'a soolta'dei' 

siicoasgorn — ohe sarebbe per6 anoora 
,.Ba. piemontese , ' 
j' 15 ti [ioVoro Pmchia gè no andrà a 
n^èdtlaré sulle folle dei fiori, sui fiori 

'' d'olle ,79,1 le, 0 sulla lot'zia delle Xoll/i 
"B d l̂ ilori,..; , 

' .lliin[ió.fi<raxio'ni eloFìoali 
',• ;„' ., „ ;(Daì Siìcòlo) 

„... { ptirailatti compiuti da PioXdopo la sua 
, àsBUJwiona f,V pontioato furono la-nomina 
• det prete. iCavalluro a patriarca di Venezia 

e del /còte cippuuciuo Iiongliiua yescoyo 
"di'Treyiso. ' " . . , ' . 

"' ' 'Ed'ò^gi,' dòpo vari mesi dalla nominti, 
'•il IrfSnghiii' partiva dal convento del Eo 

. dètttore' in • Isola della- Giiidecoa per " re-
>s:oàrti a prender-possesso della diocesi.,' ; 
,. . .Sotto-il jl'retume e tutti i capi deliole-
i.ìirioalismo delle dno proviacio di Venezia 
,'",0 T̂ eTJiiO. yoUe.rò . insoonaw .una dimoatr̂ -
'* alóne,' àjla" p'aHenza del vosoovO) ma do-
"'.'vettóro oónstàtaco òlio i loro piani furono 

' cbmpletaiaent'é sbagliati. 
Compléia Indilfercnza'dolia oittadiiitinaa-

. ' ed- dSsehza- assoluta, di autorità o di' citta- > 
din! cospisciii; preti o'frati o mill'altro. 

';" • Un prato che piglia moglie 
Scrivono da Oapua : . 

i-- -«lOggi il sao. prof. Giuseppe Partizzì, 
. • gi.̂ 'à't̂ r»""» •""* Quriapor la sua li-
..bèijtti. d'azione, s>. é iSposato iregolai'-

me^ta diqanzi al rappresentante doU'au-
.jtqritii vivila colla signorina Orsola Ta-

. . jjasBi, • t . 

.,,, ,11. pcofesfCira era in collare QoH'abitó 

. IjpxtP; e-BÒI tricorno »> 

''([pilé'iriisiiii'i.tratUti Gomiemli ctìaUiiskiii 
; 'j^'Jtlkiem>"''''^tiiunv, .di.aolito bene in-
' 'fe"rraatat.-,l)A dji llonia : . • , 
,, ^. nogoàaatori di Yallombrosa ai aocor-
' dàrouà .piervamèute, - , • , 
ijn-ifî - h-iittatlve.sonp ora interrotte ondo, at­

tendere'ttif' 'Vteniia l'apprò'vaziou'e delle 
.loro- oonclnsionii' 

M E M E N T O 1 
(Circolare ad aiouni abbonati) ~ 

Preg. Signore, 
Dai nostri registri risulta ohe Bila 

è fra quei nostri al>bonati cui è scaduta 
la quòta del t seme'itra. 

Facciamo assoluto assegnamento sulla 
Sua premurosa puntualità, 

C'Ammin del iPriulif. 

Belli delle feste di Bemona 
Ullims note 

Oemona, 0. 
Applandifissima ieri sera la serenata 

mandolltiistioa. 
SI distribuirono le viuoite della su­

perba pesca, il che richiese parecchie 
oro, trattandosi di circa 750' regali, e 
cosi belli che i 35 mila biglleil|i,anda.< 
rono a ruba. 

Il -dono del Re (pendola é cande­
labri In bronzo e tartaruga) v.toocfò a 
0. n. Pizzoi-ni, di-ettora del cotonìfloio 
Morgaoto; il dono del papa- (coppa (!• 
argento artislicamente cesellata) toccA 

,al dott.'Mario Bucchia. 
Il ricco dono dell'oa. Caratti venne 

vinto dall'operaia D'Aronoo. 

. • A 
- Ed ora un meritato plauso a quanti 
contribuirono al felioisùmo risultato — 
jupemore i&d'bgni aspettativa — di 
queste onoranza centenarie, od illa 
« Pro Giemona » ohe no fj l'anima.' 

lìid a tutti l'augurio ohe altro felici 
iniziative scuotano la p'ù volto deplo­
rata apatia, a vantaggio di quanto è 
vita dtlla città. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 

Il s 
senti 

m-,-f-n^-t->-t 

Neli'esiremo Oriente 

.Un telegramma, -da, Londra,, ii fiotto, qon-
ieira.'ìiMSfi îÌii!̂ HeiB;;B8oiii)"'i)(iarom' di-
Wolt-nill presso l'ort-Arhur. 

. •ì-.Iia<pos!'/iiono 6 impovtàiLto, aprendo la 
,ivia'-a nuovo ' ooniiuista, ma no'n tale però, 
(la determinare l'immediata 'caduta della, 
,foi'teaza. . ,. , . ' 
';,'.)ÈuropatkÌne continua a cedere ii terreno 
'"drt'iÌpìite,.iiU'in(Mlz»re-(lel nemico., 
i; i l diiensoró' di 'Port ArthUr suicida? 

Un telegramma da I3e,rlino, in data tì, an--
•nunzi» ohe'il «'Boriiner Lolial-inzoigcr » 
ha da Telaio: Ona'giunca arrivata a Cifu 
lia recato Ifi î qti'ĵ ia eh? il gonijrale.̂ tOasel, 
comand'aAìe '''di' Pòrt-Arthur,' 'si è" ucciso 

.pepìliè. la guarnigione vorrelibe capitolato 
,';el'nQiĵ ,VÌ9pgi(dore,bbo.,piu,al fuoco dei giap-
''pónesi."'.. , • • : 
K n , . ! - . . . i'. • ' ' _ . 

.'.,JA',gi;aiid9..ùii!9iiìii) nell'Aisoiià'. dì Toloiis 
) magazzini'gensrali distrutti 

I|<(e.:»)fl«ad;o IIJII . :à i .manifestato nel 
cantiere. (|oi ^ga.Wiui -Generali ..del-
.'pÀVsenàle, òvei .si,, trovava jun numer.uso 
'mataW^K.'oppbastilpiiè.' La,fiamma r»g-

Xì.lOn»••"*•« n*ii'lVii>iita ni \nui /1 A»ot i r i l a X^u 'lin'iil'tezza ̂  oonsidecevole... ,Doi 
'pezzi, 'di 'i^aforial'e in'ceiid'iatOt, traspor­
r t i ' 'dai vento, cadono ' à'̂ i tetti delle 
case private, destando grande inqaié 

'ÌH4Ì99*H';''- J-'.- • '--• • • = " • ' • , , ' 
. Tuiite, le ;.̂ ruppe. combattpno il taoco. 

' " Cll,i,'.»m(mi'ragU ó.gon o Yeureberry 
'(ljJ'ìgqo9,.il. servizio. .. 
j " tj,;'(iipo9J.6 stato qirooscritto ai ' iMa-
gazzini Generali. Parecchi soldati sono 
rimasti feriti. 

L'incendio dell'arsenslii distrusse com­
pletamente li cantiere delle costru',i>oni 
navali, ^%tm^ o!teBf!&'«fs,/' '™.-
vavano i modeUi e i disegni delle navi, 
i danni is'oa'ò 'calooiéitii a'un- miiione. 
'Ijn .̂̂ tcìrpertiimeva. ^ d,HHnegg)ttt», Su ri-
lué«e,.Vl!,e-irii)iceudio sia stato provocato 
da")>n<'COKta. circuito t'ormatosi dal con 
tattoidi'due fili elettrici. 

X'inceàdlo dgli'Arse>na'l« contjdua'npal-
'gradO''̂ lì -sfùrii ddi mahnai' e dei 'aol-
datl''«(he' sono''Sé'm{u'é sul Ino'go, 

Procurare un nuovo amico, al 
proprio •-giornale,' sia cortése 
'cttfa'e d'esiderata soddisfazione 
per ciasQijn amico del Friuli. 

L n t i a a n a , 8 — Per migliori loosli 
nelle souols. — Nella vicina frazione 
di Partegada è noti; che v'è una scuola 
mista — di oui ebbe ad occuparsi 
anche il Paese — diretta dal - bravo 
dott. Marco Barbaro, sotto il quale gli 
esami di proniiozione alla seconda classe 
^ono riusciti iianissimo, attestaìfiind 
dell'opera indefessa dello stesso. 

Pelò v'ó il-solito inconveniente; cha 
cioè la scucia si debba fare in una' 
aacristla, ove òonvengono circa cin­
quanta fanciulli, . - -

Sono pendenti la pratiche "presso il 
Ministero per'sgomberare i locali ora 
adibiti nd uso di magazzinp più b meno, 
idraulico,' e speriamo ohe fiipaisi dal' 
locala umido, oscuro, a isii locale più-
adatto per la dignità, serietà e igiene 
delia scuola. 

Saranno cosi tolti i protezionismi.,,. 
Le prossime teste — Il Comitato 

delle Signore'di Latisana. lavora inde-
fesaaWenté per la riuscita d'ille pî os-
Ame feste; né i promotori stanno con,, 
le mani in mano. 

I nuovi lavDri alla ohiesa progredì-j 
'scono a cura dell'abate mons. Teli; 
.quanto prima saranno u'timati, e iì-
.'tempio avrà un; i^ell'aspetto. 

M a p f e e l i a n o ' , 8. — (Glebe) — 
Fiilos'sera — Dalla squadra antiflllos-
seiioa dirette» dal prof. dott. Alberto. 
Lupetti-, 'la quale da' pochi giorni va-
esplorando qiinsté campagne, vennero' 
scoperti'circa 90 piedi di' viti infette 
nei campi di proprietà di certi Ferro 
e Uorsotta.' 

Il ' caldo imperversa fortissimo, le 
campagna sono addirittura 'desolanti; 

-quantunque 'l'irrlglizlonb sia stata buon 
rimedio per div'erse posizioni, .'il , rac­
colto dèi pi imo granotui'CG lo si cai-' 
cola, per, oltre due terzi perduto. Le 
speranze che nutrivansi per il raccolto, 
del' secondo, <i cinquàntin > vanno man 
mano 'svanendo di fronte all'ostinata 
mancanza di pioggia. 

Annata di miseria, e forte! 

Felciftla Umbai>l,o •.s.'~ Un 
inoldenle in Chiesa — Ieri, domenica, 
mentre stava quo.stp parroco celebrando 
'la m'essa, certo' òucohini Giacomo fa 
ÀQta'diò, bracciante, di qui, alquanto. 
preso' dai vino, rivòlse al reverendo le' 
parole « Brutt farabutt, Pli\to» e rivol­
tosi ai ' fedeli : « ì^o si Tergognaiso a 
sinil lis impostnris che us dis?» 

Venne prontara()nte,messo fuori .della 
Chiesa, e può ringri^ziarq la .sua buona' 
stella.'se'fu senza un sonoro accompa­
gnamento. , , 

P A i i n a n t t w a , 9 — È arrivalo il 
generale comm. Aivisi residente a Roma 
ispttttoro dei R- Allevamenti e Depositi 
cavalli. - . 1̂ ;', , .;, •; ,! 

Tealrd. — La' IJom'pagoia ilatucoi 
q-aesta sera rappresenterà i Uosohel 
Iteri. 

Buona usanza. — lo morte di Fran­
cesco Saieni: Franchi dott. Alessandra 

(Seduta dell'S- agoM'i) 
I presenti 

gi'.3tuPio fji l'iippolio; sono pre 
consiglieri : 

Agricola co. A,, d'Andrea M.,. A-
sqninl avv. Q„ Atiimis cav.. co, A„ 
Biasittti dott. 0,, Bortololti dott, S., 
Brosadola avv, À.i Borovic de Zma 
jovich co. N., Catatti nob. A , Casa-
sola avv, W , Cavarzerani' avv. 0 . B , 
Celotti dott, .L ;>. Ciooni nob. A.; Cigno 
Ini dott. S., Oonoari avv. F , Coren 
avv. L., Cristofoli avv A , Cuoavaz 
oav. G., Da Pozzo, oaV. 0., Deciani oo. 
F., Elro avv. R., Frattina co. B i Lnz 
zatto cay. Ugo, .Magrini riav. A.,.Marchi 
avv, A„ Marsilio oav. F., fiiattinssi" 
'V., Panciera di Zoppola uiT C Poollo 
comm, D , Perissioi comm M., Pini 
oav. V., Pognici-.oav. A., Polioreti nob. 

C, Prampero (di) uS. A., Qairlni nob, 
0 , Renier commi! I-, Rodolfi oav. P., 
Rizzi G , Rota . càv^ F , Ruviglio oav. 
D , Sbuelz 0 , , /Tronto (di) oo. A., 
Trinco sao. G , Venier Romano oav. L. 

GiustlSoarouo l'assenza i oonsigliori: 
Asquini, Barnaba, Eaelli,-MorosBi,Mónti, 
Pasquali, PJateo,- Ilota co. L. 

Prende provvisoriamente la - presi­
denza il cena. Di-Prampero ohe. In nó­
me del Re dichiara aperta la seduta. 

Prima di passare alla disonssione 
dell'ordine del .giornq avverta i signori 
Consiglieri "che al banco della prasl-
densa trovansi i registri della Giunta 
Amministrativa e della Deputazione 
Provinciale, she possono venire lìbe­
ramente esaminati.. 

Le nomine 
Si passa quindi all'ordine dct,giorno: 
1. Nomina del Presidonto, Vico-Presi­

dente, Segretario e Vice-Segretario dei 
Consiglio provinciale per l'anno 1901-005, 

Risulta eletto con voti 41, il co. dott. 
Pahciei'a di Coppola. 

A vitte-presidcfate, con voti 40 il prof. 
Peoila Domenico. ' ' '.', 

-A segretario 'il càt; Luzzatto Ugo. 
A vice-segretario il' co. iìofa Fran-

ceiico con voti'37. 

Il saluto— Un pensiero a Erasmo Fra'n-
oesohinis. \ 
I nuovi eletti prenclonio il loro posto 

ed il co. di Zoppoia si alza a ringra­
ziare i consiglieri. 
- Mell'assumere anche una volta questo 
seggio,, egli - dice, mi sento commosso 
deTjfiatt̂ ,̂ tjazi,o,|i,̂ jî j ,?tipa.|a.^a.j7(jì avete 
voluto' di.mpStrliirnir; quantunque qui 
si trovino persone anche più degne di 
me. Inizio il mio compito pertanto il 
benvenuto ai nuovi eletti ed an sa­
luto aff-ìttuoBO ai vecchi colleghi. 

MI incombe però un doloroso do 
vere, quello di rammsutarsi'ia perdita 
del collega Erasmo Francesahinis. 

Nella seduta del 4 luglio esprimevo 
voti per la sua salute, ma la inesora 
bilità del tato.a reso vane le risorse 
dell'arte, le cure d'una madre e d'una 
moglie aifettuosissima, ed ora noi ne 
rimpiangiamo la perdita. , 

'Erasmo Francesohinis venne eletto 
a consigliere provinciale nell'anno 1899 
insieme al perito Antonio Grassi, am-
bei!lqsilgionran'u^ef.,foittiiUngégnii.inilrtanti 
sotto la medesima bandiera ed entrambi 
rapitici. 

< Erasmo Franceschinis donò alla so­
cietà tutta la sua vita e noi lo ricor­
diamo in quest'aula prendere parte at­
tiva a tutte le disi;ussiaaì e la s>ia 
paro.la|..fMlié e .baltagliera inspirala 
Simpatia pei'chè sempre informata a. 
sensi di 1 berta e di giustizia, sensi che 
egli'.portava anche nel Comune, n'flle 
amicizie, nella famiglia: 

Erasmo Franceschinis era un uomo 
di CQore; tutto ciò che era buono lo 
incitava all'azione,' ma la sua debole 
complessÌQn,B ...non.'. pot6. resistere, .allo 
aforzo e fatalmente doyette cedere. 

G unga alla de.'iolata famiglia il no. 
8tro..aamp:0Hta unaaìtine' • 

Tutti i consiglieri si alzano. 

lire 2, Bersotti Firmino 1. 

Prende, la parola il comm. Vitalba 
Egli a noma del Governo e della pre­
fettura, si associa a quanto.-disse> l'e­
gregio presidente. -
I Ricorda I l'opara zelante del France­

schinis-spesa nel Consiglio provinciale, 
scolàstico 0 gii piace ricordarlo anche 
come pi'o sindaco giacché seppe sempre 
tenere i giiisti 'rapporti con 1 rappre­
sentanti del,Governo de! Re. 

Per un altro defunta 
Il consigliere di Prampero pare si 

associa alle parole del presidente e 
del rappresentante del Governo e con 
animo dolente'devo comunicare la per­
dita di un vecchio consigliere provin­
ciale. 

Domanda quindi ohe anche alla fa­
miglia del co. Giovanni Cicoai Beltrame 
il Consiglio mandi la sue condoglianze. 

Perissini e Polioreli per Frafloesohlnis 
Per'ssini — Non ho chiesta la pa­

rola, egli dico, per fare un discorso, 
perchò cosi facendo crederei di vioUre 
l'ultima volontà dell'estinto, ma pura 
non posso lasciar passare questa seduta 
senza accennare alle ante ioti ài E-
rasmo Franceschinis. 

R'corda specialmeote dì lai la pa­
rola battagliera e il suo operato, e 
chiude dicendo ohe l i fSdà memoria 
resterà imperitura nell'animo iion solo 
nella minoranza, ma anche nella mag­
gioranza del Consiglia.' 

Poliereli —• Permettete ohe anch'io 
aggiunga il mio pensiero alla memoria 
di Erasmo Franceschinis. Noi, ci tra­
viamo di nuovo uniti e diamo il ben-
-venuto agli uni, il ben tornato àgli 
altri 0 possiamo dire, «he durante i'as-
senza dei vecchi nei s'enllvamo il bl-. 
sogno di loro. Se noi io questa seduta 
ci troviamo in egregio numero, pure 
nn vuoto Io'sentiamo, e questo vnof. 
é lasciato da Erasmo FraDcesobiois. 

Ci troviamo in più, ma non ..vediamo 
la figura dell'amico e collega carissimo. 
Io credo essere nei vero disendo òhe 
anche se'Erasmo Franceschinis ebbe 
dei conttradditori non ebbe nessun ne 
mino. 

Anche in' mezzo agli attacchi più 
fieri egli aveva sempre sul' labbro il 
sorrìsa, mai là sprezzo é lo sdegno. 

Certamente ci fu' chi ha rimprove­
rato nella irrueuta sua parola una ea-
cessiva combattività, ma io domanda se 
in quella non era tutto il suo animo 
giovanile ; parola fiera, che del certo noi 
dobbiamo perdonare perché sempre in­
spirata da n'òbìfi sensi. 

Quand'egli è sparita dal mondo aveva 
solo 34 anni o g<à poteva ritirarsi si, 
curo d'aver compiuto il suo dpvere. 
Î loi dobbiamo invidiare la sna vita 
spesa tutta a vantaggio delle pubbliche 
ammioi,itrazioni. Erasmo Franceschinis 
fi-iicamente era debole, ma spiritual-
menta una déll^ più fprtì tempre. 

Vi invito Quindi, egregi colleghi, a 
mandare un tolég^ai.wma alla desolata 
famiglia: 

E' approvato'. 

.Sull'ordine del giorno.-i-Le dimissioni 
. Renier. — A lui sembrerebbe cdsa 

m gìiore e più logica, prima di trattare 
il secondo oggetto dell'ordina dal giorno; 
decidere gli oggetti 

10. Dimissioni dell'ing. de 'foni dalla 
carica di-Consigliero provinciale. " --

11. Dimissioni del oav.-'Licurgo Soslero 
dalla carica dì Consigliere ]3L'ovinciale. 
. Zoppoia — Approva l'idea del oons. 
Renier. 

A questo proposito leggo una lettera 
di Don Protaeio Gori con la quale di­
chiara di ritirare le dimissioni in 'se­
guito alle insistenze del Consiglio. 

Di Prampero — Propone al Consi­
glio di non accettare le dimissioni dol-
l'ing. Lorenzo do Toni e del cav Li­
curgo Sosterò e prega ii presidente di 
voler fare tutte le pratiche affinchè 
anche questi nitmì accettino il loro 
mandato. 

Il Consiglio approva la proposta Di 
Prampero. J 

La Qomina'della Dspntazioiie 
Il Presidente 

Si passa quindi al nno). 
2. Dimissioni de! Presidente dei monbri 

della Deputazione.provinciale o nomina dei 
l'residoate, di dicci inombri elfettivi e tiuat-, 
tro Rupplen'ti dollàDeputazióne per l'anno• 
1001 OOó. . . . ' ' 

Votanti 43 — Rieletto presidente T 
Renier con voti 41. Schede bianche 2. 

La promessa di.Renier., 
, Retfier — ,R ngrazia vivamente -il-

Consiglio per averla rieletto alla im­
portante carioa per la terza volta Egli.j 
fa un'unica promessa: quella cioè di 
applicarsi con tutta la sua forza sii'uf­
ficio cha I consiglieri gli hanno affidato-

Dichiara che in tutte le suo funzioni 
sarà scevro d'ogni- spirito di parte. 

X consiglieri applaudano. 

Gli altri membri 
Nomina dei 10 membri efltettivl della 

Deputazione Provinciale, 
Votanti 43. -r- Riescono eletti; 
Roviglio con'voti 40 — Di Trento 

40 — Coneari 40 -r- Bortoiotti 40 — > 
Morossi 40 ,— Plateo 40 — Da Pozzo • 
39 — Cavàrzorani 39 — Barpvich 39 ^ 
'— Sosterò 3iJ. 

Nomina di 4 membri supplenti 
Votanti 42. — Riescono eletti : 
Magrini con voti 41 — Pognioi 40 

— Rota F. 38 — Caratti Andrea 37. 

Contro un ponto sul Po -
' Renier. Annuncia d'aver ricevuto 

dal sono, Giovanni Qu»rini una Inter 
pellaoea di cui dà lettura, Con essa il 

coNsigfierè inVitil' ad un v'alo — come 
1 Consigli provinciali di Venezia, Fer­
rara, V«roi)a, Vicenza eoe. ~- oootro 
il progetto del nuovo ponte sai Po, 
perchè impedirebbe la HaTigaziona flu­
viale. 

Querini, Dimostra come sia Impor­
tantissima questa questione e come l'in­
sipienza del Governo per la oostruzione 
del ponte porterebbe non lievi danni. 

Elro., Rincalza. La oostrusiaBe del 
ponte porterebbe danai anch« alla pro­
vincia di Udine e speeialmente per 
Pordenone. 

Roviglio .(Dep. Prov.^ La Depota-
zìbna nell'ultima seduta ha esaminata 
la cosa, ma anoora non ha potata 
prendere nessuna deliberazione. ,Oggi 
steso verrà inviato al Governa, un te­
legramma, 

Querini. Var|?ebbe ohe s; votasse un 
pràina dal giorao, 

Renier. Crede che,. trattandosi di 
una interpellanza, basti un telegramma. 

E', approvato l'invio del telegramma. 

' Gontifl ii nemico ài T^et i -
Si passa quindi alla disonssione del-

l'oggatta 
13; Cofltfibato della Provinoia jler la 

lotta contro la fillossera. 
Rola.. R\iarre ad 800 lire l'ainta 

che la Provincia dà' •»\\'Assoaiasione 
Agrario Pfiulana per la difesa ' asti-, 
flilosserica, egli dioe, a me pai'è nna 
cosa sbagliata; non solo, ma tl-ova 'il­
logico che dopo aver nella relazione 
tessuto l'elogio dell'AssociazìoAe, si con-
ohi'ttda...'., riduoendo il sussidio ohe le 
le si dal 

Fecile. Ha chiesto la parola so questo 
oggetto per alcnnel contestazioni. 

Egli deve diro ohe i preventivi pre­
sentati daU'On.iDep. lo hanno spaven­
tato, giaochò vede un aumento di li 
cent. suU'imposta, portata cosi a 79 
aentesimi. 

Egli si domanda se il Consiglio fa 
una finanza saggia e'damooratisa,' e se 
si è fatto tntta qnOUo ohe ora nelle 
forze del Consiglia. 

A lui pare dì nò ; perchè non si sono 
curati i minori contribnenti. 

A prova di ciò, porta ad esempio il 
Manioomio, per cui s i , sono ,, dovute 
stanziare altre 84 mila lire di'inaggiori 
spese. 

É' vero che nei bilanci teoiaiùo anche 
delle economie ; cosi questa di 200 lire 
dii darsi in meno alla Associamone A-
graria e siltre circa 500 lira salta difesa 
contro la diaspis. 

Ma gli sembra che il Consiglio con 
siffatte economie faccia come qfuell'a-
gricoltore : che per rialzare il ' suo bi­
lancio'dava.... poco fieno ai suoi animali I 

Fa un raffronto eoo la provincia dì 
Gorizia che — mentre la nostra Sejpu-
tazìone diminuisce il sussidio all'Àsso-
oiazione Agraria — alla medesima vooe 
ha una somma di 20 000 corone.' ' 

Dimostra i gravissimi danni ohe porta 
la fillossera, e come in pochi anni nel 
Frinii non si troveranno più viti no­
strane. 

la non intenda, continua, di difendere 
Il sussidio aii'Assooìaziooe Agraria. 

L'opera da essa compiuta in 'questi 
anni e la stessa Relazione dimostrano 
abbastanza. ' 

Invita i consiglieri ad esaminare lo 
studio preliminare suirargamento ohe 
l'Associazione ha diramato.-

Conohiude invitando il Consiglio ad 
un giusto criterio di economie, si che 
Intte le bricoiole, non lesinate, andas­
sero ad incoraggiare e promuovere la 
ricchezza agraria,3el paese. 

Renier — E' dolente ohe il rela­
tore non sìa presente per difendere 
non aule il suo operato ma anoiia quello 
della Deputazione. 

Confuta quanto disse il consigliere 
Rota e dimostra cpme la Deputazione 

I intendesso non di portare noa.diminu-
' zinne di sussidio, ma anzi nn- aumento. 

Infatti, mentre per la difesa antiflllos-
serica si spendevano prima lire 1000 
oggi se ne danno 1200. 

E' vero ohe l'Associazione Agraria 
perde 200 lire nel suo sussidio ; però 
bisogna ricordare che le zone di, Civi-
dale e Palmanava sono state dal- Go­
verno dichiarate abbandonate e in 
esse si sono oostitttiti dei Consorzi per 
ripiantare i vigneti sn ceppi americani, 
e quindi .la somma di lire 400- ohe oasi 
rimane rimane divisa por metà.fra questi 
due Consorzi. 

La vera questione à quella mossa 
dal- consigliere Peciie. Invita, anche Ini 
ad esaminare lo schema dell'Assooia-
liione agraria perehè è un argomento 
ohe in seguito varrà trattato. 

Combatte le domande fattesi dal oon-, 
sigliara Pesile a dice che dati i bisogni 
attuali e le diaposizioni legislativa vi-
geoti la finanza seguita dalla Deputa­
zione 6 la sola possibile ed anche 
demooraiioa. 



IL FRIULI 

Fa oiiserTitra «voli) noa ei debba oon-
fondoro \i ^pesa' per il NtdDìcomto con 
la ape!)e ataoziite fw gii alienata. 

Quindi sostiene ohe »i posja Tatare 
l'ordina diì giorno coma sta. 

Rola. Man insiste. 
Picilé. In si'go'to alla parola del 

presidènte de'U Doputasione voterii 
l'ordine^ idei giorjio ooma A stato prò 
posto. 

La proposta è approdata a tolaUtk 
..^di.TOl,!....,, . ,„,, . . . . . . . 

Tre ggyelii rimandati 
• Slamo ai numeri. 

li). Bilimoio praventlTO 190B, deli'Oapi-
.zio pcovincinlo degli Esposti e delle Piir-
torionti di Udine. • 

14. Bilancio piovontiro li)05 doU'Amrai-
niHtraìtiono pt'ovlnoialo di Udine. 

15. kiirói'o sulla ooatUnjione in ente 
• morale itella' Amilnilone tHa'se di sliuìi» 

JÙamntjatn''* in Udine. 
J^erisiirii Io non ho loluto Inter 

rotoparu 1 colleghr Bota e PeoifO nella 
discàasiìono del bilancio por la lotta 
contro' la fillossera, pei ò a me pare 
che gli oggetti. 13, 14, 15, sìa bene 
rim'ilndarli ad ana prossima aedata, anche 
perchè noi abbiamo dinnanzi una De 
pntazlo'ne riunóvellata e non ci sono 
tbtti l rel&torl a difendere 11 loro ope­
rate' 

Renier — A.ocb'io credo ohe l'og 
• gotto" 16 si debba .-imandare, pei 6 mi 

pare che l'oggetto 13 ala d'importanta' 
tale ohe richieda oggi stesso la ditous-
aiona. ' ' 

• I/approT8iione dei bilanci da parta 
deJ'GoTeriBj'èriieoc^SBrio clie noi l'ab-
hiimii-,-««tró'óttòl)r8;'nUrimi^iìtl si dovrà 
far» una spesa di circa .3000 lire. 

Anche l'anno scorso il bilanoio del-
rOdpizia Eaposti à stato approTato in 
agósto a l'approTazione la si ha aTuta 
t^legraUpamecte l'altimo giorno. 

Pregherei quindi il Qonsigllo a .di-
. scutora,entro qggt l'argomento, pijrohè 

altrimenti sarebb» necessario rjoon»o-
. care }J Consiglio entro 15 giorn , 'l che 

potr;abbs. rioscire. incomodo a mi/l'.i con-
8 glleri 

firissini. — Insista nella sospensiva, 
visto che l'approvazione ai può ottenere 
entro, .ottobre, rimandando l'approva­
zione di 15 giorni. . 

Marsilio — Rivolga una preghiera 
al consigliare Perissiiii di desistere dalla 
isospeBsiv», perchè, data la stagione a le 

. varie occupazioni dui consigiieii potrebbe 
a molti riuscire incomodo ritornare, 

Ma, mosaa ai voti, la proposta Peris­
siiii viene approvata. 

' Altre namina 
Si retrocede all'oggetio 

•" a. Notùiria'dì cintine KoVigori "del conto 
coiisuuiivo 1904 dcirAmmliiiatraz.iuno pro-

• rinoiiilo. 
Vengono elotti : Périssiri, Casaaola, 

Marsilio; Làbohìp, AgricDla. 
-1. Norainn di .uu membro della' Giunta 

proviuflòlo' di - statietloa' pel quadriennio 
19DB-1908;' 

'Vifn.b aletto,:^ Celòttì dqtt Fabio. 
Sì. Noìnina di un morobro nel Consiglio-

della Stazioue sperimentale agraria di' Udine 
• pel • «lùinqViennio 1905-1009.' 

' Vieno'ólettó : Rubini aàv, Domenico. 
ti,'Nomina di, duo. membri nella Cominis-

'sidne provinciale per la oonsorvjizione dei 
'Monuménti pel triennio ]604-180ó"li)05-
'1000 e 1906-1907'.'. 

Viijr̂ e eretto : Buretta conte. Fabio 
Leidht 
. 7. Nòmina di un' membro nel .Conjiiglio 

• d'Airimiiiislraziono del'legato Sabbatini di 
• Pozzuòlo iiijl biennio' 1005-1000. 

'C'iané eletto: Kenier com Igoazir. 
8, JJpraina. di ; tre membri elTettivi. nella 

Cuiuroissionó elettorale ptoyinciale.pol bien-
: Ilio Ì904-0p5,,10p|)-90U. • ; , 

, ,.V*engqno .tUtti:-; •- .• 
Pi 1 orati avv. Carlo, Casaspla aw. 

Vincenzo,, Cocpani avv. Pietro, 
•.,0.-Noiuiuadi'duo.membriBjipplenti nella 
Cominiaaiono elettorale provinciale pel bien-, 
nio 190,4:905, 1805 900. 
, Vengono eletti: 

• Di Caporiacco co Gino, Levi avv. 
• 0 . B. •. , ; 

a 
•' ' * m 

' Finalmiinte^8iamo'all!óggi.-ttO'aggl\iqto 
sll'ord.- d.-giorno ; 

" IG;''Noihiim-'di cinque''mombri nella 
Commissiono provinciale di -assistenza e 
br-n f̂icenza pubblica. ' -

VeDgoÀ'o eletti : '-
Magrini-, Morelli de Rossi, Cristofoli, 

liiibloi,'Casiisola, 
Sono- le ora li a la seduta è sciolta, 

' '-Altrimenti',-'il caldo deliz.oso ' ohe 
fa ... scioglieva' per conto suo in sudore 
i consiglleii' 

P o p d e n o i a e , 7 — {The little) — 
La nostra inohiesla sul pane —- Pane 
buono a buon inèroato'~ Il Friuli, che 
par :primo di qunsto desiderio s'è reso 
interprete, ha fatto ana piccola lo-

ichiesta- sulla questione del pane e senza 
toccare per ora il disegno di una nven 
tuale munic'palizzazione o dalla istitn 
zione di un l'omo cooperativo, (I) progetti 
che richiedono lungo studio e matura 
ssporifnz'i, ha modcatamonto concra-
tatu<:aloune proposte ohe varrebbero al­
meno a mitigare la attuali gravi ra 
gionl di malcontento. 

I l'ivendildri —• ' Trattoròmo sdbito 
qiKSla. iropo'rtaate qucstion*», alla quale 

troppo acoidautalmante accennava il 
Tagliamenlo dal 23 n. e. 

E ci duole a questo proposito ohe la 
parola D atra, che vuol mantenersi 
calma nel campo sereno dal fatti, non 
possa dire tetto lo sdtgno dell'animo 
nostro onesto dinanzi ad un sistema 
iniquo di sfruttamento, praticato, non 
da tatti, è dovoroso il dirlo, ma da 
alcuni di questi rivenditori. 

In Pordenone, sopra un nomerò ri­
lavante di venditori di pane (nelle pa­
netterìe propriamente dette e negli 
esercit' dove si vendono oltre il pano 
ipolti. altri gener ) si contano siille dita 
i veri fabbricanti ; gli altri rappresen 

I tano laciasae dei rivenditori, al quali 
' il proprietario di 1 forno cede la merco 
I con un detertninito sconto, ohe do 
I vrebbo rappresentar» il baueflcio del 

commerc o. 
j Questo aconto, per mar. routine in 
I velerata net paese nostro non !>i cal-
I cola, corno sarebbe logico, aulla basa 

de! pedo, ma,sul numero dei pani. Ve­
dremo qusle Importanza aoqniita questo 
partloolaro nella nostra questiona. 

Fino ad rhunl anni fa i rivenditori 
si accontentavano di uno sconto del 
10 per cento, cioè ricevevano dal pro­
duttore par ogni lira 22 pani da 5 cer-
tenmi l'uno; ed il peso del pana era 
conforme ai calmiere, come prescrive 
la Isggo. 
. E questo ut la è g in rilevante, se con­

sideriamo: che il rivenditore non ic-
ooDtra nessanu .'•pesa, perchè il pane 
Tien trasportato gratis dal pan&cio aj-
resercizio; ohe 1 capitale impiegato è 
meschino, e il ritchiò nullo; ohe ge­
neralmente il fornitore vion pagato a 
lunga ecadenza 

Oggi manira alcuni rivenditori, a lo 
ripetiamo a loro onore, i-i accontentano 
angora di questo utile che vion loro 
corrisposto, come è naturale, dal pro­
duttore; altri ingordi, pretendono lo 
sconto del 20 per conto, e oè vogliono 
24 pani per lira, 

Ma ' uno sconto tale no-i si poteva 
dare onestamente, ed i proprietari di 
forni por saziiro qnosti speculatori 
sulla fame hanno dovuto fabbricare 
per loro uso esclusivo un pane che 
pesa circa 11 10 0/0 mono di quanto 
stabilisca II calmiere. Su questa terreno 
si trovarono d'accordo produttori e 
rivenditori: rimasero imbrogliati solo: 
11 calmiere municipale (ma chi se. ne 
preoccupa ai tempi ohe corrono ì) e 
...Pantalone, che, come il solito, conti-
nnava a pagare. 

Il mala è roso più grave dal fatto 
che Pantalone i i questo caso, cqme in 
mólti altri, è rappresentata dalla parto 
mpnb abb'ente' dalla popolazione, ohe 
abita in parti accenti iohe, dove si tro­
vano solo le rivendita. Ui consta che 
bon gre, mal gré,-\ signori panettieri 
si sono: prostati a questo colpevoli mi-
atioazioni. 

K'-davvero sconsolante per la loro 
classe, che uniti in comune sdegno, 
non abbiamo saputo, come era loro do 
vere, fare 11 beau geste di respingere' 
le protese dei succhioai aullodati 

È i rimedi alla frodo ? 
. Frequenti ed imprrovise verifiche 

della commissione annonaria ai riven­
ditori; applicazione di multa elevata 

•in caso di froda ; deferimento dai ri 
C'divi all'autorità giudiziaria ; sorve 
glianza da parta dello gairdie muni­
cipali, perchè in tutti i luoghi dove 

.si vende il, pane sia esposto e visibile 
il calmiera mauiolpsl.*. 

I pfoprietari di forni dovrebbero i. 
stitaire cpme in tutte le città, il ner-
vizio a domicilio, da farri magari p ù 
volte nella giornata. 

<, Il popolo poi ohe per dNgraz'a sua 
è uo po' roulinier, dovrebbi preteii 
dera e.pagare,in ogni Ijiogo ai-prezzi 
del eali«iAi:e''cil nì'.lzzb kiló, il kil'o ecc. 
e non domandare ingenuamente come 
fa ora i 4, i 6 panotti ecc. senza.cu­
rarsi di veri&o rnn il peso. 

Questa, pur essrndo la più grava, 
non è la sola ragione de! malcon­
tento ; ad un altro giorno il resto.. 

(1) Il forno cooperativo speriamo vada 
:in.attività entro il eorrenta anno. L'idea 
.ha giJl attecchito e gli studi sono a buon 
punto. li, del corr. 

T a r e è n t a ^ 7. — (U Torre) — 
L'en- Caratli alla Sooietà Operaia di Tar-
o.enlp. •— La sctt maoa scorsa a que 
sta Sooietà operaia di M. 3 porvenoe 
in doiio .una cassa di libri utili offerti, 
a mezzo dell'uà; Caratti, amatissima 
Doatro,deputato, dal oav. Ignazio LoEza, 
della ditta editrice Agnelli di Milano 

Questi egregi signori fino dall'ultimo 
Congresso della Dante Aligh'cri, tenu­
tosi m Udine il decorso aî no, s' erano 
messi d'accordo per favdi'ire la istitu­
zione di una biblioteca popolare', le cui 
basi erano state gettate dal cessato 
consigliera Fab-o Col i della vostra 
città. 

Ricordo VI 1 ntieri che, non soi tra­
scorsi dne anni, il Colla aveva interes­
sato il Oaratti a' occuparsi di questa 
utilissima istituzione, a " l'onoravole 
vostro aveva fatto pratiche ed ottoriuto 
dal Ministoro dalla P. J, un sussidio di 
lire 150 dasiioate' a tale scopo, mentre 
egli stcsio offiva di suo lire 50, eolla 
quol somma ai teca acquisto di l>bri 
nt'li e n'inz A la B'blioteon dalla S 0 . 

I daeceuto volami testé pervenuti 
accrescono n'otovolmente il materiale 
già acquistato. 

MI consta che l'illuitiiss'mo Prn.nl  
dente d l a SiC'olà, dott. MorsaotH Bt 
toro, ha fatto pervenire lettere di rin-
grsziamenti sentitissimi agli egregi do­
natori. 

L'on Caratti a Tarcento; come al­
trove, si è. già acquistato moltissimi 
titoli di benemerenza par le sue pre-
Biaisiont disinieressate in prò di privati 
e della pubblica cosa, 

A Lui corra spontaneo dal nastro 
cuora il piacilo dei beneficati e di tutto 
Il paese. 

(Il nomo d-1 ciiv. Lozzu ft bea noto per 
consimili muniiicho liirghozze verso le isti­
tuzioni dcstiii.ito all'istruzione popolare. 
Gli siamo b '\\ grati nbe egli abbia rivolto 
il suo spirito niaiitropioo anche al nostro 
Vriiili. Sappiamo che consimile dono fu o 
san\ spedito alla S.-ìciiola operaia di Oomona, 
e a quella di Udine. — X. il, li.). 

8 agosto — L'annegalo di Ieri ~ 
QuairErmenegililo Zulimi di cui a' è 
occupata la mia corrispondenza, potè 
essere pei-CRto questa mattina dagli 
operai della Fornace Migsitt ni e Mor 
gante. La perizia medica stabili che il 
disgraiiato ora perito per paralisi car­
diaca piuttos'o cho per sommegsiona, 

Bra di Lumignacco del Comune di 
Pavit di U Ime ed aveva 45 unni circa. 
Operala li boriOiiisa<mo e capace era 
però dedito a>le bibite alcooliche E' 
Bssoltttameiitu escluso ohe si tratti di 
suicidio. AMc ora 5 pom. di quest'oggi 
ebbero luogo i funerali a spese della 
ditta Missittiul e Morganta alle cui di -
pendenze lavorava il povero morto. 
Per ordine dei proprietari. Li segno di 
lutto e cordoglio, il lavoro fa l'ospeso 
durante tutta la giornata. 

Mi si assicura cho 15 anni or sono 
nn ex carabiniere addetto alla fabbrica 
laterizi peri nelle modeslme circostanze. 

Un oentanario In Pretura — Que­
st'oggi fu visto, ed era oggetto di cu* 
riosità ed ammirazione di tutti, il sig. 
Giacomo Bearzi di Nimls citato e com­
parso in giudizio in una sua causa ci 
vile. Vispo ed arzillo, il bel vecchietto 
incedeva aenzi alcun aiuto e neppur 

' col sostegno del bastone; al dibatti­
mento dimostrò di possedere ancora 
una memoria iovidiabi'a, tanto egli ri­
cordò dei minuti particolari riferentlsi 
a qualche dee na di anni addietro. 

Uscendo dalla Pretura s'intrattenne 
brevemente colla signora dtl cancel­
liere Cristofoli ch'è suo nipote e la­
mentò di sentirsi in questi ultimi mesi 
. ...invecchlere 1 

Compie i cento anni al 15 d'agosto. 
I nuatri migliori; auguri. 

IIPIH£ 
(li UUfìmo d»l Frìali porta il nunuro Hit 

U CroHitta i a diapofixiotu d«l pubblteo i. 
Of/lait) ibtUt a alta IO cuti, a dallt ftì alU iS) 

Ottime iniziative 
Nello seduta ilei Consiglio direttivo cho 

ebbe luogo sabato sera venne deliberato di 
accogliere la domanda recentemente pre­
sentata dagli Impiegati daziari intasa'ad 
ottenere la loro inscrizione quali soci elTet-
tivl dell'Assooiazloue. 

Tonno puro deliberato di, iniziare le op­
portune pratiche verso l'On. Rappresen­
tanza comunale, allineilo vedasi modo di 
migliorare la sorto del detto personale, sia 
pure indipendentemente da qualsiasi rifor­
ma nell'organico e noi gorvizl. 

Il Consiglio inoltra stabili di sollecitare 
le pratiche poc 1» costituaiono della Fedo-
rezioiie generale dei dipendenti dal Co­
mune, incî ricando due dei suoi membri 
dogli studi necessari. 

Dono alla Biblioteca Comunale 
Per merito del Sig. -Dott.' Tacito Zam-

belli e della famiglia del Sig. Igmizio Ca­
merino, la collozione di manoscritti della 
nostra Bibliotecca ai è arriooliita di otto vo­
lumi, contenenti lo apartito, nella prima e 
seconda forma, dell'.opora tll Ctìntare di 
Venexia » dell' insigne e compiànto concit­
tadino Maestro Virijinio Marchi ad il 
libretto inedito sul quale fu composta la 
musica nella seconda maniera. 

, La Commissione Direttrice della Biblio­
teca, ringraziando pubblicamente i generosi 
donatori, è certa diinterpretare il sentiménto 
di quanti hanno a onore il culto dell'arto 
e dello patrie memorie. , 

M C i r c o l o U e p i i b b l i n a n a si ri­
corda cho seguirà stassera alle 8.,10 l'an-
nuiifìiata seduta. 

Va g i o v a n e ohe s i fa o n o r e . Il 
6 corr., dall'Istituto auporioro d'agricol­
tura la Sliliino, venne proclamato Dottore 
in scienze agrario col massimo doi punti 
il Big. Giacomo Canciani di 'Viòenzo, di 
"Varmo. Congratulazioni ed auguri. 

n i n g r a i i i w n i o n t l . Il cav. dolt. Do-
moaico Itubini per -onorare la memoria del 
suo venerato Padre offri L, 100 a lavoro 
della seziono masoliile dei ragazzi del Hi-
creatorio festivo Udinese e L. 100 a favore 
della sezione femminile. 

Le due istituzioni rendono le più viva 
grazie. 

— Gli impiegati della Banca d'Italia in so­
stituzione di'ooroiia offrono all'ospizio M. 
Tomadini L. 20 in morte del Sig. Fran­
cesco Cav. Minisini. 

La DlTOziono porge le più vivo grazie. 
— In morto di Cleoni Beltrame co. cav 

Giovanni la famiglia del onor. Murpurgo, 
in sostituzione di corono oltre L. 2a, 
0 il prof. Guido Bergliinz o signora L 10, 
1 Comitato Protettore dell'Infanzia. 

to3Boisr.A.aH:Ei 
Per un povero.... operaio. 

Nella buca dello lettore ho trovato 
la seguente oiroularo a stampa: 

UFFICIO pumiocoiu&rifi 

CI 8. Oiorgio Katrs. 
Udine 

Pamcchtani, 

Vdim, 6 Ivfflio '04 

Ad c^ni operaio si deve la sua mercede, 
e voi ohe cosi squisitamente sentite i do­
veri della giustizia, che-tanto amato l'e-
quitó por tutte lo pèrsone, corto vi pren-
doreto oura ohe il suo giusto l'abbia an­
ello il nostro Jt. E. ed amato Cappellano, 
cho di giorno a di nolle sì trova sempre 
pronto al voslri hiaoijni apinììtali e della 
Gliiesa, che con tanto zelo si oootipa della 
Cassa Operaia, a tanto s'affatica por intui­
rò 1 vostri figli noi santo amor di Dio o 
del prossimo, afflnohè crescano buoni quali 
li deside^no 1 vostri cuori. 

Ora, 80 ohi lavora ha diritto di vivere; 
io spero ohe nessuna famiglia della parroo-
ohia s£ terrà dietro nel oompire questo do 
vero. La nostra pacrocoliia ora conta ben 
650O anime, e cresce ognor più, perchè 
sempre ai fabbricano case nuove, perciò se 
tutti pagassero una minima quoto di 50 
centesimi all'anno par anima, al di sopra 
i dodici anni, sarebbe ben facile di racco-
gliore il nooesBario. Ma sioooino c'è sem­
pre di meziio uhi non può, si raccomanda 
ai fratalii: di supplirò per i fratelli. 

Chi non potesse farlo entro il mese di 
agosto, iu settembre si prosenten\ un'ap. 
posito incaricato col relativo bollettàrio. 
Cosi Dio vi benedirà tutti nelle vostre fa­
miglia, noi vostri figli, noi vostri voti, 
come-lo desidera l'affetto paterno ohe sente 
senza distinzione per ciasonno di voi ' 

Il Parroco 
Come vedete, si tratta dunque di no 

povero «operaio», di un operalo che 
« si trova sempre pronta di giaroo a 
di notte», a cho ha modeste pretase: 
una piccola tassa media su tutta pre-
aunta la clientela dal guop-inoipaie, ohe 
frutti una somma rotondetta di almeno 
2 mila annua liratte, da aggiungere agli 
altri certi ed incerti del mestiere (Questa 
volta non mi si darà dei reprobo se dico : 
< mestiere » ; perchè è lo stesso princi­
pale che definisca < operaio » il ano 
dipendente, e quindi « mestiere » la sue 
occupazioni, a per conseguenza... « bot 
tega», ovverosia negozio la aedo in 
CUI, diremo cosi, lavora). 

Mi pare tuttavia che 11 caso meriti 
qualche oaservazionoalla, 

« 
• « 

I titoli per cui 11 principale impone 
— per autoriià «sprituale », s'intende, 
mancando oramai sventuratamente gli 
altri mezZi persuasivi del buon tèmpo 
antico — questa nuova «tassa bluoda »| 
coma la chiamerebbe l'on. Sonnino, sono 
tre: 

1. l'Impegno del s'giior cappellano a 
star sempre proni", di giorno e di notte; 

2. lo zelo dal signor cappellano per 
la Gassa operaia; 

3. la fatica del signor cappellano per 
istruire i figli dei-parrocchiani «nei 
santo timor di Dio,e del prossimo ». 

Ora, a nio para : 
ohe per il primo titolo, ci siano ap 

posta lì rendita e i « benefici », certi 
od '< inoerti », delle Parrocchie, e il cap­
pellano sia un aiutò al parroco per di­
minuirgli le fatiche e l'impegno di 
giorno e di notte -- a che quindi non 
ci debbano pensare con una aopratassa 
I parrocchiani, ma bensì... il signor par­
roco —- anche por dar l'esemplo di 
quel -«supplire per i fratelli».... di cui 
parla cosi soavemente la oiroolara ; 

che per II secondo titolo (zelo per 
la Casia operaia) si tratti di un'opera, 
sa mai, di filantropia, generosamente 
prestata, la cui bgnemerenza è ri­
compensata-. . dalla soddisfazione di 
rendersi utile al prossimo, né più né 
meno come quella di chi si oc-
oupa della Società operaie e in.geoera 
dalle istituzioni popolari ; a se mai, se 
alla carica di .lèlatore della Gassa ope­
raia si trova conveniente ano stipendio,' 
vi debbano peo.iare e provvedere.,. i 
soci della medesima, a non gli altri; 

3. clìa per il terzo t.tolo — l'istruire 
i bambini ne! timor di Dio e del pros­
simo — ai tratti del più semplice ed 
elemi'Utaro dovere dì un buon prete, il 
cui adempimento si ricompensa...: in 
cielo, nella eterna beatitudino promessa 
appunto alle anime-piamenté opai'oae. 

* - ' • ' 

- • * 
Quindi, al parrocchiano ohe mi mand^ 

h olrcolaro, e mi chieda: ~ <E'giusto 
e lecito che mi si mettano queste nuove 
tasse e mi si mandi burbanzgqamente 
nel prossimo settembre l'esattore a casa 
col bollettarioft — rispondo: 

•— So fossi lo nei vostri panni, non 
pagherii uno scheo; a se l'osattora in­
sistesse col suo bollettario, lo dacunzierei 
placidamente... per questua illeoita. — 

Qaesto è il mia modesto e sommessa 
« parere *; e garantisco che ••& perfet 
tamente..- « legale »-

s 

* * 
II « fiiornaietto » in ooilera. 

Dal Giornaletto 'di starnala : 
«11 IFriulir e la «Patria dol Friuli*, 

nel rii'erire sull'ascensione di domenica, 
parlano di un « trionfo > dol « Gazzettino » 

contro 11 e aiornaìetto > perchè U signor 
Riccardo Fillpponi entrò nella navicella del 
« Centauro « I 

< Potremmo facilmente ritorcere contro 11 
«Friuli» e la «Patria», 1 cui redattori 
non vollero avere simile « trionfo » | per 
conto nostro invece diolaoìo che non ab­
biamo bisogno di palloni, più e meno gon-
ilatl, per aumontare la diffusione del 
« Giornaletto » che va, con e senza 11 be­
neplacito degli altri, a gonSe vele.,,. 

< B, a noi, basta cesi I > 
Mi associa, corpo di Bacco, .aCpreo-

pinania. 
IL OOMURNTATOBll. 

Le terze elassi nei diietii 
Togliamo dal Ilisceglio Commiroiah di 

Verona alcuna giuste osservazioni che di 
buon grado appoggiamo: 

Una mutaziotte nella formaiione dei 
treni diretti - - esso scrive —s'imp'ona 
ormai a tutti gli Stati moderai e non 
può l'Italia restarsene ferina per un 
falso concetto di gretta noziouo econo­
mica, 

Lo nostra Sooietà farrorlaria hanno 
istituito, a guisa di prova. In alcuni 
treni direni un vagone di terza classe, 
ma l'hanno circondata di tante reatri-
zloni (percorrenze oh lomiitrioho lun 
ghissime, esolusioal dei biglietti. ridotti 
eed ) che rospcrirnsato tuòiT può' darà 
una nozione esatta dtli'immenso van­
taggio che ne deriverebbe aolla Istita-
zlone permanente di vari vagoni di 
tarza classe in tatti 1 diretti. 

Il maggiora cespite di entrata nel 
servìzio viaggiatori è dato dalla téraa 
classe, laddove la prima è .{a più paa-
siva viaggiando m ossa par la maggior 
parte persone che non pallina affatto 
il biglietto 0 con tali ridazioni da non 
francare ceppar le sposa del ooato del 
vagane ade! sao tooDellagglo.Che le mag­
giori facilitazioni aumentano il nnmero 
dei viaggiatori, ohe la terza classe è la 
più angariata perchè paga biglietto In­
tero e ha vagoni indecenti, maloomodi, 
privi di ogni comfort. 

Perchè quindi non si deve istituire 
la terza- classe anche nei diretti, che 
sarebbero mollo più attivi a faci lite 
rebbera l'economia di tompof 

Le argomentazioni In contrarlo ai 
spuntano oonlro i dati di (alto ohe espon­
gono !s Sooietà estere e noi crediamo 
ohe se lo Camera di Commereio, le 
Società a Associazioni di ^ogni ooldre 
e di ogni città propugnassero tale mo-
diflcazione, ohe ormai s'impone, ne sa­
rebbe avvantaggiala la olaasa oommèr^ 
ciaip, diremmo cosi, di piccalo traffico 

•senta àlòun danno della-entrata òi'bl-
narla a lo Stato dovrebbe tenerne conto 
e accettare tale m'glioramento. 

Come è noto, sambra cha in via di 
esperimento, l'Adriatica, istituire quanto 
prima le tarze classi nel diretti, 

E staremo a vedere che anche in questo 
VAdriatica terrà Udine tatnguam non òssei! 

M-S^n 

m SPETTACOU D'ISOSTD 

Questa sera, in Giardino Oranda, alle 
ore 17 avrà luogo la seconda ascen­
sione del Centauro. 

Lo spettacolo è essenzialmente popo­
lare, poiché il prezzo d'accesso al delle 
e sulù piazza Umberto I è fiss'iita'a 
soli cent. IO, e -a ceat. 60 l'i/igrenoi hai 
palchi. 

Il capitano Brunnar salirà con dne 
notissimi signori di Udina. 

Le fotografie del < Centauro » 
Abbiamo ammirato nelle vetrine delia 

vetrina della farmacia Beltrame t'r'e 
fotografie del pallone Centauro, àel 
dilettante Arturo Oliva. 

Maltlsfime altre. sono pervenute^' al 
Comitato e alla Giuria, . ,- , 

Per l'asoensione di questa sera­
li Sodalizio della Stampa rivolge calda 
preghièra ài proprietari e direttori'di 
negozi ed uffici affinchè vogliano òh'i,a' 
dera alla 17, lasciando così liberi'i.loro 
dipendènti di partebipare allo apettàooi.o 
aefeonàntlco, "' 

Altre medaglie per lo Mostre delle vetriaa. 
La benemerita Unione E^ercenti,̂  ha 

accordato) per il Ooncorso delle vetrine, 
una medaglia d'argento dorato, .due 
medaglie d'argento, tre medaglie' di 
bronza. -;Ì--. 

Cronaca 
Le oampagne del Vanele 

Le notizie agrarie della terza decade dèi 
lUKBe di luglio pervenute all'Ufficia' cen­
trale di meteorologia e di geodinamica < a 
Roma, sono, per il Veneto, le seguenti.' •' 

« Condizioni della campagna stazionarie. 
In qualche luogo oaddp pioggia suttloieute; 

ma generalmente fu scarsa e si lamentoso 
il caldo a l'asciutto. 

Lo risaie sono bensì promettenti, ma-il 
granturco languisce : l'uva sollre e i prati 
danno limitato prodotto. 

I li prezzo dol fieno fi rincarato, 
I Si prevedo un infeiioo raccolto di casta-
. gne e di olive», 

la lUM i é m B s ì m w wicideliolì dì stoicoooorwi è I'AMAHQ fiAH£&&ia\mdìFMMaMarotonicoilliosM^^^ 
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IL F R I U L I 

n m\i ÌBimli'Mnm Gìcotu-Boltiamo 
di oiii.'ìori in annunciata la morte, ora 

di quella sotiiora di cittadini olio Imnno 
dedicato molto dol loro tempo e dell'opera 
loro pec.il ba>\a della oosa pubblica. 

ISrti nato a 8. Daniele, il 2S Agosto ISSO; 
ebbo in nioglio la contessa Elisabetta Àl-
bny.ii, inorta anni fa. 

FtVfoitsiglicre per lungo poriodn, dal 1883 
al 1887,àSposaoro nel '68, '07, 'C9, '7U, '«0; 
pcosidentò del Consiglio d'Àmminlstrajiono 

, dallft.Casa di Bioovero dal '74 a l '90 ; 
mèmbro della Congregazione di Caritd 
del '67 al '71.; oonaigliofe provlnoiala dal 
'78 al '8D. ' 

IfTogli ultimi anni dovotts' citiracsi dalle 
numeroso cariciio, in oausa dell'otJt avan­
zata. e.degU acclacohi ad ossa ineronti.. 

La sua inorto si dóve ad una bronco-
polmonite. ; 

Per i mattimóiii dello Aglio, prendono 
,il lutto oospioue famiglio : iflorio, Qrop-
' fiero, Brandis ; cui,mandiamo lo. nostre 
condoglianze. 

I rUNERALI 
Nelt« stanza tnorluaria 

Questa mattina allo ore 8,30 haiìno' 
avuto luogo 1 solonoi fuceraii dol co. 
Olovanui Cleoni Bellrame, 
.' La starna mortuaria era adorna di 
palme, di una oorunu; vari oeri ar­
devano sul luoghi candelabri. 

Le oorone 

«rano moitiseimo: 
..Vittoria, Daniele, Margherita ' ed 

Andrea, Antonietta ed Borico al padre; 
la famtgliii'Bernardinl di Baasano; la 
btiniglia.Groppiere ; Caterina Mioislni 
allo Ilo ; Isabella, Elena, Iva, Geo Hat 
ed Emmanuella, Qiovaoni e Lucia a 
nonno; Filippo Florio; Paola di Collo 
redo al padrino; famigl a Volpe; Vit­
toria é Leonardo de Canoiaui; Pietro 
Balletti; famiglia M nìsini 

Il oorteo 
' Precedeva il orooiBsso; segnivano i 
i'fànciulli dell' Osp'Z'o Toniaiiiri, del­
l'Istituto Henati, i poveri e la pavere 
della Casa di Ricovero, quattro confra-, 
ttmite, la confraterslta del SS Sacra­
mento, il carro con le ooroae, dodici 
sacerdoti salmodianti, il carro con la 
bara a 4 eavalli, la bandiera della So-
cietii operaia con alcuni soci, i portieri 
dei. teatro Minerva e del Sociale, 1 
servì di tnolisslme famiglie, nnmeroaìs-
irimi coloni, ecc. eco. 

Tra gli amici ohe seguivano il fe­
retro Qòiiahic: il ouv, Ugo I^u^aUo, il 
dòtt. Luigi'Fabris, il cav. Libero I''ra-
oastetti,' il cav. Fabio Colotti, l'avv, 
F. Leitenbnrg, il aob. Enrico dal Torso, 
cav, Oiu. Batta Kissani,- dott. Bosero, 
oav, Heimano, cav. 0 . Ù. Cantoni, cav. 
Carlo Marsuttini, prof. Berghinz, co. 
DioieleFlorio, Emanuele Albini, co. di 
Trento, co. Andrea Caratti, on, Mor-

[ purgo, ttVt. Uoi'gbeso, co, »\v. Capo-
. riaoco; CO., di Grapplero, cav. Magaldi 

io rappiì^'entànzi dèi Prefetto; Attilio 
' Pecile, prof Domenico Pecile, avv. 
, 0 . B. Billta, avv. cav. Alfonso Òiconì, 

dott. Goètaotino Perusioi, avv. Giuseppe 
' Comelìi per il Comune di Udini>, avv. 
; oomm. Ignazio Henier, cav, R. Sbuelz, 
. cav. ìng. Valentinis, Arnaldo Gorradini, 
' 00. Carlo Caieelli, Francesco Deciani, 

Ancora; Massimiliano e Autonio Or-
gnani, co. sen. Antonino de Prampero, 

: cav. Miani, dott. Angelini, dott. Pitotti, 
avv. BallÌDÌ, Enrico Passera, gen. Sar-
tlrana, Gregorio Braida, HVV. Liuusea, 
eaT.'Ba'rdusuo,ao. Concina,dott. Gampeis, 
Pepe, Francesco Lesl:ovic, co, Colotn-

; batti. 

Al Cimiiero 

l' Nell'Atrio -del Cimitero si tennero 
vati discorsi, tra cui notiamo quello del 

' dott. Porusinl per il Comune di Uói..e. 
Beco, il disoorso ferusini: 
< Mesto ufficio m'incombe : quella di 

r porgere, in nome del Sindaco e della 
' Rappresentanza comunale, l'estrtmo sa-
: luto alla salma del conto cav. Ema-
; nnele Qiov'aniii Gicoui Beltrame, 
'; « Kgli fu consigliere del ' Comune 
.. quasi ininterrottamente per ben 30 anni, 

dal 186:2 al 1802; durante questo tempo 
fa più volte assessore, fn membro della 

. Congregazione di Caritii, Presidente del 
'.. Consiglio.d'Àmininidtraziotte dell'Istituto 

Kéna,ti.e.delia.Casa. di Ricovero, ed a 
vantaggio delle istituzioni cittadine portò 
sempre largo tributo di attivitii e di 

: zelo. 
.i «Ritiratosi ormai da molti anni ira 

la pace', e la tranquillitii delle pareti 
.domestiche, visse e si spense serena 
: meqte, circondato dall'affetto dei suoi 
sari; benedétto da quanti ebbero sol­
lievo e conforto^,, dalla, sua mano be­
nefica, "• '̂i.'ilo.'-. •.!..:;,.-ii:-;.-'-

< Alle Sglie, ai generi dolenti, che, 
con raro esempio di pietit figliale e di 
virtù domestiche, onorarono ed abbellì 
rono là Sua 'esistenza, vada reverente 
l'espressione di cordoglio dei concitta-
dini. Insieme col saluto mesto e rispet­
toso. aU,a salma del conte cav. Emanuele 
Giovanni Cleoni Beltrame » 
. Sa. poi.parlato in .modo commoven-

tissimo, connóbill parole, il co. Andrea 
Gropplero, 
famitslia. 

LB feste d'agosto di fiiadisca 
Da Gradisca ci ai scrive mandandoci 

il programma del f(ist<>ggiiimonti estivi 
che, a cura di quel Clnb Ciclistico Friu­
lano, si terranno domenica. e lunedi 
14 15 e domenica 21 agosto. 

Al>a domenica, dalla 2 I|2 .illa 4 p 
vi sari, il ricevimento degli ospiti, con 
la banda, al ponto Gradisca-Sdrausslna, 
alle 4 1|S, il grandioso Convegno cloll-
slico nel recìnto, con sfilata a premi, 
corso (Sociale • Friuli • Ricordo), 
concerti, ballo, o, a lh aera, illumina­
zione della apianata. 

Al lunedi vi sark un giuoco di lem-
boia, un coi'oorto, il concorso pirotec 
nico a premi. 

Domenica 21 avranno luogo le Coree 
di cavalli (Unione - Gradisca) con 
sfilata di carrozze nella pista, ooncorto, 
balio e illnminaziooe. 

Del Comitato Esecutivo fanno parte 
I sigg. Zumin, de Forner, Comelli, .To-
netli. '• -. •' ,.,.,., 

Fuori programma avrà luogo l'inte-
ressautissimo match Ottone Valentlnis-
Noò Viezzi. 

Il fìmm dei falsi laonstati ad AmiDiia 
GII assolti e I rinviali 

Com'è noto, ad Ancona si istmi, du­
rante ben diciotta mesi, il processo pei 
37 falsi monetari, arrestati nel Friuli 
e In altre regioni d'Italia 

Dopo molte interruzioni dovute a 
nuovi arresti e a nuove rivelazioni, l'i­
struttoria fu terminata, e In cocfor-
milk ai suoi risultati, vengono assolti: 
Tosolini Maria, Periasini Umberto, Co-
daglio Pietro, Ermaoora Gioconda, Er, 
macera Giacomo, Mattiussi Severino, 
Mattiussl Roberto, Mattiussi RaCfaele, 
Merluzzi Giovanni, Matiinssi Maria in 
Merluzzi, Costantini Antonio, Anto-
niutti Giacomo, Marcon Giovanni, Gal-
ligaro Leone, Fenili Umberto, Fenili 
Sisto, Papinuttl Ida, Di G'oseffo 0 . B., 
Cigoini Valentino, Mattiussi Domenica, 
Belletti Luigi. 

Invece sono stati rimandati innanzi 
al Tribunale: Giorgetti Luigi, Giorgetti 
Alessandro, Antooelli Federico, Berrà 
Fortuniito, Ceschia Antonio, Patriaca 
Arnaldo, Mattiussi Maria in Belletti, 
Bellina Glovann', Faciui Elia, Tiaunero 
G. R., Canci Pietro, Mattiussi Giovanni, 
Del Zotto Giacomo, Sinnico Giovanni e 
Sinnico Luigi. 

K& t e m p o . Ieri giornata tcrrìbiimento 
afosa : sopra «i Si gradi ( V. BolleUino in 
altra parte). 

SlJinotte molto vumoro di tuoni, ma poca* 
piaggia. Tattaria un po' di refrigèrio sta­
mane si risentiva. 

Oggi giornata inoor.ta, con mezze pro­
messo di nuova ìuaillata. 

La fiera di S: Lorenzo 
E' cominciata questa mattina in Giar­

dino Grande la tradisionaie ^Fiera di 
S, Lorenzo, Moltissimi i contadioi e 
i sensali convenuti ; buoni e numerosi 
gli affari. 

L'Associazione Agraria Friulana ha 
esposto, vicino alla casa libo, alcuno 
delle Più importanti macchine agricole, 
specialmente quelle adatte alla stagione. 

Emigranti in guardia! 
A Thunn in Svizzera havvi un i n ­

flitto tra operai muratori e terrazzieri 
e i padroni. 

Questi vanno cercando operai italiani 
dei luoghi di confine. ~ 

Gli operai del Friuli non accettino 
lavora per Thunn poiché farebbero 
opera deleteria per gli interessi dei 
loro compagni. ' 

tini Oi'eQco con Morcodo Qnorincio casa­
linga — Carlo Soiz impiegato con Stefania 
Vallo casalinga — Antonio ICulinol nego-
sianlo con Querina Murtìnuzzi casalinga — 
l'austo Tremonti professore di lettore con 
Alba JJosoarioI civile. 

Matrimoyd 
Umberto Masutti fornaio con Anna Ho-

mariutti serva — G. Batta 'l'offoloni scoi-
pellino oon Pierina Gemma Zanier casa­
linga — Rag. Tullio Fisuhìutta impiegato 
con Ada Carneluttì agiata —-•• Giovanni 
Gatti impiegato forrov, con Maria Vannini 
maestra elomontare .— Oinaeppe Vasca 
Borivano oon Elisa Zugliani onsalinga — 
Alessio Valeutinuzzi agricoltore con Pierina 
Modonutto contadina — Silvio Zilii impie­
gato forrov. con. Amalia Taddio agiata — 
Ugo De Cecco muratore con Teresa Kon-
tanini sarta — Eugenio Comparini raocca-
nioo oon Ida Trovisan operaia, 

Morii a domicilio 

Maria Rossetti-Concian fu Cosare A' anni 
DO agiata — G. lìatta Collino di Pietro 
di unni 9 scolaro — Filomena Zoratti fu 
l'ietto di 03 oivilo — Amedeo Dciussi di 
Alessandro di anni 1 — Lorenzo Ij'antini 
fu Giacomo di anni 04 ooininissionato — 
Elsa Morganto di Anibale di anni i e mesi 
11 — Iolanda -.Do Marzio di Alessandro di 
mesi 1 — Luigia. Canduslo-Grillo di Oio-
vanni di 25 asciata — Morta Qalateo di 
Luigi di anni 1 e mesi 3 — Giacomo Vac-
obiani fu Giuseppe di anni 82 calzolaio — 
Antonia Lodolo di Angelo di mesi 1 e giorni 
20 — Bianca itossotai di Giuseppe dì giorni 
28 — Ifaualina Pittori di mesi 1 e giorni 4 
•— Vittoria Zandona di Giuseppe di mesi 5. 

Morii mll'Ospitale Civile 

Qioranni Solvadori di Luigi di mesi 1 — 
Domenico .Del Bianco di Pietro di mesi 2 
— Giacomo Flozaijo fu Osvaldo di anni 
80 tessitore — Filomena Ohiadotti-Bon fu 
Giovanni di anni 43 onBalinga — Irco On- ' 
gaio di Giuseppe di anni fi -•- Teresa Bel-
trame-Sturam fu Domenioo. di anni 74 con- ; 
ladina — Celeste Maria Tùréilo di Giovanni i 
di mesi 10 — Autonio Coliivizza fn Gin- | 
seppe, di 01 impiegalo — Bernardo Fonta-
nìni di Angelo di anni 5, 

Morti neU'Oitjnlaio Militare 
Ginsojjpo Lopez di an.'ii 22, soldato noi 

14.0 rogg. Fanteria. 
ìlorti delV Ospizio Esposti 

Luigi Jjendi di inesi 8 e giorni 28 — 
Mareo Ilicuooi di mesi 0 a giorni 3 ~ Eu­
genia Areni di mesi U e giorni 24. 

Totale a. 27, dai quali fi non apparto-
uouti al Comune di Udine. 

LA MISERA FINE DI UN LIBRETTO 
e d i 1 5 U r o 

L'altro giorno corta Rizzi Anastasia 
di Golugna si recava a Udine con cesti 
di fagiuoli, od in mezzo a quosti te­
neva un libretto del Monte con entrò 
L, 75, per diipositarle in giornata 

Strada l'aoeudo vendotto alcuni kg, 
di fagiuoli, e poi prosegui la sua strada.' 
Giunta ai Rizzi s'accoi'se che il libretto; 
con il denaro era sparito. 

Corso affannata a casa, avverti 11 
padre che prontamente corse ad av­
vertire del fatto il Direttore della Cassa 
di risparmio. 

Chissà che il prezioso libretto non. 
sia stato venduto a peso, coi fagiuoli lì 

grafico, porchò l'opera risulti al corrente 
anche con gli studi più moderni >. * * * 

Incominciaudoel cosi la stampa del 
primo volume, la presidenza dell'Isti­
tuto tecnico fa preghiera a quei signori 
sottoscrittori nho non hanno ancor ver­
sato l'importa, di volarlo con qualche 
BOllecitudine far pervenire alla presi­
denza stessa, la quale si rivolge aitresl 
ni dntontori di schedo perchè veggano di 
aiutare l'impresa, 

Ln somma raccolta non assicura an­
cora la pubblicazione di tutte le opero, 
ma ai d già a buon punto ed è spera­
bile ohe il concorso di altri generasi 
valga a far raggiungere completamente 
lo scopo, 

S) rivolge in special modo appello a 
quei Comuni della Carnìa, dei Canal 
de! Ferro, de! collegio Gomona-Tar-
conto, tanto beneficati dall' opera del 
Marinoni, e che.non risposero finora 
alla circolare giii loro inviata. Si av­
verte poi una volta ancora che ben vo­
lentieri si accettano tutte le offerte, 
qualunque ne sia l'importo. La somma 
che si sotta.iarlve è principalmente no 
omaggia alla memoria del compianto 
professore, ma i signori sottoscrittori 
riceveranno di diritto i volumi, qua­
lora la somma da essi offerta non sia 
interiore al prezzo al quale verranno 
posti in vendita, cioè a lire cinque per 
ogni volume. 

Bml lnUln i» d e l l a S f a t o C i v i l e : 
Boi, sett. dal 31 luglio al lì agosto 1804. 

Nascita 
Nati vivi maschi 10 femmine 10 

» morti » — » 1 
Esposti .,> '• 1 ,!.,• » _ 

Totale N. 2B 
PubhlioaxdoHi di mairitnoìiio 

Pietro Perloldi battiferro con- Virginia 
Driussi operaia di cotonifldio — Luigi Lo-. 
nisa operaio con Maria Vecchiato sotaiiiola 
— Giovanni Allegra r. impiegato con Lui­
gia Crespi Eogliiz-ii agiata — Co. Antonio. 
Beretta possidente con uob. Gabriolla Or-' 
gnaui, agiata — G. Batta Borta guardia 
oarooraria oon Angela Fornglio casalinga 

- • j 1 I — Domenico Sala industrialo con Maria 
ringraziando a nomo della | Marcon casalinga — dott. Egidio Madrassi 

Maria Pietra agiata — Riccardo Cut-

Fui*tO> Ignoti dersbaroco il aig. 
Riccardo Michio'i, possidente, abitante 
io via dei Teotri, di un braccialetto 
d'oro del valore di circa 30(1 lire, che 
si trovava nella camera da letto. 

OHìme stook di oanla pei* 
i m b a l l e a B l ecc. disponibile a buone 
condizioni. — Kivolgersi -all'Ammini 
straziano del « Friuli » 

M u t u o dalle 6 allo 7 mila lire offresi 
verso solidissime garanzie. Per infor 
Mttzioiii e trattative rivolgersi al Friuli, 

O o l l e i t i n o m a C e o p o l o g i o o 
UDINE • - Ulva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo ra. 20 
l&n B : bello 

Temperatura massima 34..I 
Minima 20.2 
Media: 20.915. 
Acqua tiudiita mm. l.a 

Oggi .9 Agosto, oro 8: 
Tormomotro 25.0 
Minima aperto notte 20. 
Barometro 7,1)5. 
Stato amoaferico; vario 
Vento: E. 
Pressione; Calante i . -

FlCCoici ?OSTA 
' E., Padova: sarà fatto; salutoni, 

Cofri»p, Degna : a domani. 

Duo eleganti brani melodici 
.'• sono stati oditi dallo stabilimento mu­
sicale Shmidt'e C. 

Dimmi su sai, pardo di Eugenio Gaz-
zoiini e musica di Antouio Grassi, o Vni-r 
gogna, degli stessi, autori. 
• In Udine si trovano in vendita presso 
lo stabilimento musicalo Annibale .Morganto. • 

Per la ristampa delie opere 
di Giovanni ÌVIarinelli 

91 p p i m a v o l u m e 
La sottoscriz'one iniziata dal nostro 

Istituto tecnico per la ristampa delle 
opere dol compianta prof, Marinelli, 
come fu detto altra volta, ebbe ottima 
accoglienza o da pubblici Istituti a da 
studiosi della scienza alla quale l'egre­
gio uomo dedicò tutta la sua vita. Il 
Congresso Geografico Italiano tenuto a 
Napoli lo acorso aprile fece unanime 
mente plauso all'opera intrapresa. 

Possiamo intanto annunciare che fra 
breve si metterà mano alla stampa del 
primo volume il quale cooterrk le opere 
del Marinelli riferentisi all' indirizzo 
generalo della geografia ed alla sua 
storia. In proposito la Rivista Geo­
grafica Ituliuna cosi si esprime: « 0 -
gnuno.sB quale durevole impronta abbia 
impresso l'illustre maestro in tale or­
dine di studi e non potrà non atten­
dere con interesse questa pubblicazione. 
Essa sarà eseguita dalla tipografia stessa 
della Rivista Geografica Italiana sotto 
la direzione di alcuni scolari di Gio­
vanni Marinelli, ì quali, oltre a cu­
rarne redieione, aggiungeranno qualche 
nota, sjHoialmente di carattere b'blio 

Riproduciamo ora il quarto elenco 
delle offerte: 
.Vatri avv. Daniele li. 10.00 
Biblioteca Univcra. di Bologna > 20.00 
Biblioteca Com. di Bologna » 20.00 
Souola Toc. Cora, di Bologna » 20,00 
Oab, di Googr. della H. Un. di 

Bologna » 20.00 
j K. Istituto Tecnico di Bologna » 20.00 

Giuseppina Tortima della Scuola 
Normale di Bologna » 20.00 

Bico Fano della Scuola Normalo 
di Bologna » 20.00 

Mario Longhena dol Gin. Min-
ghetti di Bologna » 20.00 

Pietro Boaohl del Oinnosio Min-
ghetti di Bologna j 20.00 

Giusoppo Bruzzo del H. Istituto 
Tecnico di Bologna » 20.00 

Petz ing. Guido » 20.00 
Musoni prof. .Francesco » 20,00 
Porena prof, Filippo della Uni­

versità di' Napoli » 25,00 
Municipio di Pontebba > 20.00 
Ist, Qcog, Militare in Firenze » 20.00 
Androìuidell'Isl. Gcog. Mil, id. » 5,00 
Bettazzi id, id. » 0.50 
Broccardi id. id. a 1.00 
Candì id. id,. . » 1.00 
Busoni id. id. > 1.00 
A. Venturi id. id. > 0,50 
A. Gherardelli id, id, » 5,00 
A. LoporSdo id. id. .. s 1,00 
Bruto Bonazzi ià, id. s 0,50 
Andrea Caratti di Paradiso » 20.00 
Pasqualini prof. cav. Alessandro 

del R. Ist, Tee, di Forlì >• 20.00 
Filippini Francesco iti. id. n 2,00 
Quadri prof. oav. G. preside id. » 3.00 
Bertòs prof, Anatolio del li. 

Istituto .Tecnico di Udine 

Acqua di Petaoz 
omÌMtements psrsamtrioe dsHa saluta 

dal Ministero Unglieri>50 brevettata I I J A 
S J U J V T A H K » , 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
tiagliorui modico del defunto Xte tTinberto I. 
— uno dei conitu, G, Quirico medico di 
S. M. Vittorio Snianuele XIX — uno del 
cav, OiitsdjypB Lapponi modico di SS. leeone 
XZH — uno del prof. com.. Ouido Baeoclli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed tsx 3iEiaìBtro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per V Italia : 
II. V. n\W09 - Vd ln« . 

Importo dol quarto elenco 
Somma dei tre oleuclii preced. : 

2.00 

377,50 
1037.90 

Somma totale L. 2015.40 

E MEACATALÌ ' dir.-propr. raspons. 

V e g a e e i i n . q u e s t a p a n i n e • 
. NAVIOAZIONE GENERALE 

Oli d'Oliva -\ev Famiglie. Istituti, 
Cooperativo erj ALlìergni, 

l^tii|>ortaxiono m o n d l s S o 
n l l ' l n ( ; r a « i s o e a l m i n u t o . 
Chiedoio campioni e cataloghi ai 
Sigg. F . Sasso o Figli, Oneglia. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecoa > Cividale 

Emnlsioas d'olio p u ò di fegato di 
merlusio inalterabile oon ipofosflti di 
calce e soda e sostaais vegetali. 

Bottiglia piccola L, 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

F a n o China Babarbaxc sovrano riti-
forzatore del sangue. 

H01'E1GI<IA II. i . 
Questi preparati vennero premiati oon 

MEOAOCU d'0.aa all'Esposizione campionaria 
ìntcmazionalo di iioma 1803. 

$e*yolete guarire 
la Siaiid", le Malattie Venereo o dell» 
ij':llr, sii iirinsiiucnti urfltrali senza con-
.•'•::]rìi/p. chiedete istruzioni al Premiato 

(1 iliiuctui iiriv.ito dol Dr. Cesare Tonoa, 
.Ui:.'iiio, Vice/lo S. Zeno, 6, p.l. iSrjrclozja). 
iliinsii'ti p. r lot(.iira-po3taiia!>iiiii, - "isito 
d:>!lc tO u'Ic.ll e dalie l'i a'ii: Hi. ^ 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 
. della Scuola dì Vienna 

UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

x OPERAZIONI CHIRURGICHE ^ 
^ 8 prolesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti (ialle 8 al le 17 

MONTECATINI 
A . O O U . E J E3 S A d l ^? A T U R A t i ' I F» u n O A T I V I 

STABILIHIEMTO «LA SALUTE» 
(l*iM>{>rictà Kre i l i C r u b r l o l l i ) 

0Ì7iquant'anni d'inoontrastabile successo ['] Spedizione settimanale 10,000 flaso'ni 

Acque : Saluta, tipo Tettuccio - II.isgo, tipo Tamerici - 19 nova Torretta, tipo 
Torretta • Clrotta,' tipo Kogina - mandorlo, tipo rinfrescante, — (Garantito da ogni 
irapurilil. Le pìfi oconoiniche fra le acquo congeneri porcile indipendenti da quelle go­
vernativo affittato a Società privalo, EIHoacissime nello malattie dello stomaco, nev-oa-
larri.'oronioi dello intpstlno, nelle congestioni epatiche o nella calcolosi dol fegato. ' '. 

Anàlisi ohiniicliB ed at testat i dì oeZebirità mediche. 
! • PJtEZZO Oout. «SO AL FIASCO (litri 2 li'!)," 
I Concessionario esclusivo ppr la l'ruvincia di Udine ; XppoUto Biosntti, S, Daniele (Friuli). 

Depositario principale in Udine: 1. V. Beltrame, farmuoia alla Loggia piazza V. E, 

Premiato Laboratorio Melalii 

U D I N E 
"Via ^Tefett t ira , 2 - 4 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nìoholata per toilettes — Water Closets porcel­

lana bianchi e «IS^^^rati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impiantì per introdu­

zioni d'acqua a di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

http://pec.il


F R I U L I 

^SSS&II 
A O t ì U A 

IZIE-ilGONE 
Il tilt prep&rftto ipocliila indlcuto v 

«d InrftMltf, colora, btiloutt « vitalità 
la bii<ucherta ne 1» iielle. Ques(& imj 
tlntur», ma. un'Acqua di mave profui 
p»)l* • oh*il «doper» colla minima, 

oapeii 

' ttd «Ila BARBA 
% C0I.0I1E PRIMITIVO 

Tldosàm alfa bnrhk'ed al capelli bianchì 
' " k prima gioviaciu;» aanxa niAcchJfti'e 06 

glftbllo cLilripoafilonopo] capoJli non b uùa 
wrik prima gioviaciu;» aanxa niAcchJfti'e 06 

'ablloctilripoafifonopoi capoili non 6 uù» 
,„ . , - non iftactihia Q6 fft biancheritt Qfl 111 
mth B Bpedito^ijfl.j K«s& agisce aul bulbo del 

. _ r - " i Vdell» birlj» f< rnandono u nutrimento n*-
cesaergifi cioè ridonando loro il colora ppimlUvo, 

Avvisi 
in 4 e 3, 
pag. a 

pl^èÌ5$?5Ì 

lllilì. 

feraice 
istantanea 

Seni» bisogno d opo 
l'ai 0 con tutta taoi-
lìttt 8Ì può lucidare i! 
proprio mo&iglio. 
Veiideai piìssso l'Amm:-' 
DiBtraz, del -Friuli e 
prenso il 'parraochiera 
Angelo Gervosottl ia' 
Meroatov^oehio » cent.; 
s o i a Bottiglia 

%mmmm 

è giudicato in"fiitteilé."*r;i^nl'cbe e,,iielJau|i'ra»l,Ga..!Ìlei medici ' 

' i t ^ E t l ì 'pla-fUm.E, Ta'Élto. ' .f l lOÒSTITOÌ:WTE 
dai. Prof6ssor).i»ife «lov4É«t(H lli^pj8Jftl,,;;|f^i',|èll|,;''|«arro, -Boikligli, tìe;lt'«iW,, 

Bac«!/i^.Ui, ?>ielama4l»a4 Ijixioll, ' 

fttvorettacDB lo sviluppo e rBadaaiìoU tìcs îiiiU, mor­
bidi fld'WrostftndQa") la caauta. Inoltro pullsua pron-
tameots la cotonila » fa Bjiarlr'ì la forfora. -~ JJna 
«Ola ìimtUiia basta per eohttgutmt wn effetto sbr-
Jjrfindptte 

•< ANOEtO MIGONB Se C, • W b » 
iato Ilo potKto trovara ond pfot»'a»iotio cito (ni 
capelli ,0 alla barba II ouloro iin^nivo, la do* 
lOlteua dalla '^lovontll nenia ayato 11 minloio 

It'appllcaaicno. . .1 
lallutUKlta tlella voitra Anllcanlilo mi batto ed 

Bolo pelo bianco. Seno plenamenteconyinto che 
apedaliti Don i una tintura, ma itn'acmi^ che 
ti U blattiberìanhlà polle, eà aff>*ce tulla Wte 
ni peli lacendo «comparire totalmente lo peltt«. 

jsnao le radici de! capelli, tanto che ora BMl &oil 
cadono plCrnentraconi 11 perìcolo di diventare calvo. ' 

^ " ' PeiBAMl Btiaico. 
int. So Ig^pl&jMr la ifpB^sloiie, a bob. « . t i i a r .CoiU.L . « 

«JHW, ,|,|„L,-s _ _ 
farruccWoH, D^oslKcrl • Fanaaclft^ , 

[_ < ^ V • •« ^•tlll'lta r***t» ( « n i I P n l a i j p r l , r u n a a a U t l • a r « | M i r l . 

iótli^lJb'L. I t l t a r i ^ Il imBi 'Ai tatù I 

i t; 

D«|^|t«^'é|ii«ral» te-^flIBillIC a 0. 

•Mitaiim, gapBsio IBOO. 
Egregio signor Del Lupo, ' ' 

Il suo,prpparato Fosfo-Strion(j!ffeptone, 'Bei 'eisi 
nei quali fu da me prosorìtto, mi s h M a t o ottimi riaul-
tatù JL.'hci':t)rdinato ai aofferenti pWiyj'fettrastenia o por 
Eaaurime>{to%ervoso. Son Uetolcli,'parglieiio tiuosta 

Idiobiarazione.. ' . ,. 
, / • PROF, COMM. ADIBE GIOVANNI, i 

B. S.—1 ifo deviso /'are ioUtVsho uso del ««o •' 
f reparato ; ì^figo perciò volerniekìi''Mpiare un paiq% 
'di'ftapotiì. . ' " • _ . _ ' ' /• 

,, . Presso l'autorfi ¥., l i e i i v a n o , RiooiaiMoiise. 
||.Ai!flaJo.Fab5i8,« V. Beltrame.' ;'̂ ;- ' ' 

edb. ecc. 

, ., Ho.sperimentato SDÌ malati della Clinica d a ' n i l 

dfrétta ;ÌÌ .FpJ|fo-StPÌteo'ip^t(fAe *deP*Pfbff;l*f|^J||j^^o 

poifso.diobiarare ohe ,ìl. p^^parato è -ona /'elioissima 

o|jpib|/;pipne di principi ricostituenti ben gradito e fa-

'dlnientèl "tollerato 'd&glt infermi.' ,' ' " 

! I PBOF. GUIDO BACCELLI. 

•^•j'Ini'Udijie ipresso ,le,F,arÈfmoie Coines$aMi 

if^RI 
'Liniee del M » 0 e SO'fi AfflERlG 

R A I ^ I D O I » O S T A J L , E S E T T I M A - I S r A L B 

dire t to dal ie Compagnie 

"IWga^EÌoné Generale If^jiana „ 

•a 

Carlolerie Bj^li»eS€tó 
MeroatovéoGhio — Cavour, 34 

niHl.l..Tll.|>..M,.,yil.».™ilH>H,».llWIII 

6 R A N P E D E P O S I T O O f t R T E 
fine eà ordinarie, a maoohina ed a mano 

da dorivere, da stampa, dà imballaggio, e per ogni altro uso. 
, O g e s t U i l i o ' a n è e H e i - i a | IB | ̂ i t 4 i | | ^ f » . „ 

V^^LÀ^àaix P i ' y A B B J t i p A 

.ìili«v,(jci lUpopa^oite pubblioazion! d'ogni ganei e 
< eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commaroiali 
ed industriai), a prezzi di tutta oonoorratea. 

FORNITURE ÌìtfllÌI»UT$ 
perafunioipi.SouoIe.istituti'di «duoaxione,OperePie,iUIfloi,eoo. 

8 « x - v l 4 i o a o d u r a t p a 

Signore Ut 

ACCI UÀ 
I capplli di un ooloro, b i o n d o 'doxfita san? i pi^ Wi/i purché ^ueab r")")*" 

al viso ,ii fascini), della bellozta, i)d e questo scopo risponde 'apleodidamimt^ '^a 

preparata dalla Prem. Profutasria • i'i 

, S. Salvalora, 4825 - Venezia . .a 

poiché COI questa ^specialità sì'dà ai capélli il''ptù 
. Bèllo'estnliirale c o l ^ l i lo lnd^ tb ' rod i kcda'.' •'< 
•, '̂ 8epe poi specialmente raccomandata a ijudlle 
Signor^ ì di CUI tapcili biondi tendiiio adioscurànii, 
mentre-ccll'usn, della suddetta spcottUtik ai, aw|i a"! 

jt^ijdo di conservarli sempre più simpatiott. e beioilS-
, . .1- > 4,- I IW.hM''."'*"! "'.f*.' . ,- .-. ' I..'. , ! ' i 

E ànone' 'da " preferirsi ,i)lle sffra itiittè si N'axicinsli titie ' HsSere'. jioicbè lii .più 
Bocna, IH, pjù djni'\iro;,eflatto.e,jà' più OUon'merciitò; hon' rt)sti!iidij'.chó"iófe 
,'Jf'^S»'aili; (i<j5[i'Riiii ^eliĵ imleiniiute confeiionata e con rélatta istruiitfiìe.', '' ' 

Effetto isieiirissimo -'.ÌHIà̂ Bimo buon meroatoi i , „./ij 
ItìiIIdl»»» pressoi il'giornale II Mwli ed il patfueoj A. Qatvasiitti in Mérqatóteooliù) 

nnocni 

'• *'*5.®<' 

iV-X,ti 

. , XSpojiplii fiuiiito Florio e Rubnttiao)-
' Ctipilàle 'sodile L ^effloWhoO - Emesso e'versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
.' _ ̂  - y., Società di •'Navigazione Italiana'a" Vapore 

•''• ••' • Capitale emesso e venato •Ì.''ll,0OÓ;OÒ0 '' 

U)^0k':~T, 94' - Via Àùqileia • ?94 l^Vudine 

:E=ri:^èalrrL^ ^ pà±,'tfeìai^e ;;,'à,a, ';Ci;s-E3Js^'p 
n a r i MFUU Vnnif.'*--^'*''^'!* ai.aw^psaSB ^iglieiiti,, 

VA POME 

• ijtwtl'as'À. 

'• fo'riipagiìia 
Iia "vj^looe 

fev. ÌSen. I t . 
. Za Veloee 

PartÉnza 
9 agosto 

IC » 
23 » 

per RlONÌEVIDEO e BUENOS iilYRES^ 
VAPORE 11 :f'.';f; sKiMP^Ìiiife'kttàW 

31 

S i e i M A (nuova cosi.) ilìRtw^iuiSK' 
M C C H I Ì S S A ' i ì l 6B«19]^A,,;^y^^ocs, 
OBIOWE 's»v. 69n. I t . 

Paèttetótó Ìajl8liÉtì8.vaiipetfa^àntos e Rio-Janeiro (Brasile). ' 
il 15 AGOSTO {9(|4 pa.rtirà i| vapore •^ftÌI&.VeIoeei'««OIT'TII'-'ni:''OjEWOWft,,' 

. . ' P4rtfP?fe .p{)st8il'J M pÈMOVA p e r f t e f e R I C A ©ENTÌR-AL'E'- ' ' 

. i.° Settembre 1904 -ieol piroscafo |$ l la Velpé « }/mÌÌÌèk „ ,, 
. , ||iiiiea,„ d a K e n o v a p o r U a m b a y e 

liìuea a» '^VÌÀBUÌA per Alessandria ogni 15 
, • „ - • , _ Qs,n (Viaggio tdjpetto fra Brindisi e . 

.'-—'* CoIiicTdenzB-oOir'il Mar 

i i g - I i o n g t i i t t i 1~ sii«àl 
ai. Da UfllMEiik gibào'sr imà' . 
jandria noli' an&ata. " ' ' ' * ' 

ing-Kong conipaitente da .Osnora, .'. '«1 iWi'Ù.'-—-* CoIiicTdenz8"o0ii il Star Rosso, Bontbay e 
IL -PRISSENTE AlSKiaW..a.JEBJi;OEDENTE (Salvo varin/,io|i). | 

Tra t t amen to insuperabi leV l^iilminazìone 
•n-'&i »ccemiluit^s«e0'g¥ei>i 'e<ìii ìài«oi per qualutitiiie ptirto dell^driatico, IMi'r'i^etóf jJtìlliterFàneo.; per tak^ .tó', 
. . t e ''iSimél Mlx.ii'io.ml^ .spi, Mar....Roaso, lodie China ad «stremo Oriente è'jiér le Amonplie del No'rT 

T E L l F O N O N. 2 * 3 4 , e del Suri e America Centrale. T E t . E F Q f l O ' M . . 2 - 3 4 '*' 
P * eorrlspondeoza C a s e l l a i j f l a t a l e 3 2 , Per telegrammi : iVosiffa^ione, oppure fetoog, Udine 
Per iriformazi'oni'eà imbarciii passeggieri e merci rivolgersi ail'Rappresentante ••' 

• delle DUK Società f"^ . • 

in UpiNi signor PÌE^REHI ANTONIO - Via A(i^ile|à II. 94 

! iniHainJLii Aiia6aiìilbg«Aai 
ir 
tit-m wm 

Le ffligliMi tìnture del motìd 

%, • 

rleon<!>(t>lut« d a o l t r e ^frf^ptlil 
eii,al e 9 i u « le.pli*,e,lOB|lpi»o,l|'^ 
a««nfl]oi4araef*<o j'n'oe^u'jo ««(«^ 
> * («ejrMBt»») •> , ' '^ 

. , • I • a ' . { P ' , o 

Rigeneratore ;iiai|fejsajl6:;'; 
Eistoratore dei capelli FdU.<R4zzi 

I 1 Piraim •. . « . i t i ' t t i 
li ANTONIO l-Otiftliia/ ..1 »Bne«» 

Questo preparato, schja-iefaVe .un» 
iintura, ridai.»,aii capelli ihiajchiiiil 

.lipro primitivo colpr,,i)eriì,-iP8als8npjS 
hioudt̂ i imp^jiiscj lu.caj^utflU'infMin 

il I Hit 0, * dà loro In iiiorWdexzà e 1» freschèzi» ' (jjllg 
."iovinui. Vif-n» prr Irrito da tuiti perchè di seioplioiss'ima 
r_fr'iei«l'éiie,. — Alla bottigliai^p^^i^i |,f, 

IC'<@|]^ ri<;M5si^i5 .M''ii'«crrt^i&.-...'.-fi'i 
Larfiii ri^ariiata tiviturM isiaht'a*ieà''''t'H-inia''^àfa ' (>oitfsil& ' " ' 

Tinga,ptrJgttBiu'iiBte'TOro capelli «'barba senza lavarsi né ptiìnii n'è" dopo'l'oBe-
raiiono. Ognuno,può tinge/si,,(1^ a?,-impiegandovi mono'di''iSnqtte iliinéli: ' l 'SBpi. 
caiidne (• rfùrStUra quindici gjornî . , •• < ' ,• '. u. , i' • ';.!.'• ,.(i-,i,f. 

f'na^huiglià in elegante aìlùccio ha'Jai.durata •di S-.metie siitwnrf* (^^lk^•^,^ 

T i >-rs]si,%. p«»'r'VNrifi,&|^ìci,> • i'^,Tfi,>'i,';;ij^,g4';;| 
I I Questa preniiata Tiittors; eli speoinlo conveniopaa'peri le signj)re,<ppiobèj laiptói 
tdalta, ha la-virtù di'tingere .léiìia msecljiarAja pelle coni? la waggl^f jjsrtj.di 
«imiti, linturo in'3 botlighe', e.-di-più lascia i spell i , pieghevoli, oonje prims.'SJllV,, 
>ar82)one, ooflSetvandoDB •& .loro<lucidei2a"na'tnr8le, i ' ' , ••;' ••yv 

4lla tcotoja 8>. .&„ . ' •." ' ' > ' ' ''".' 
•«1 

' :|-#,»#.1ì|i, A .H 13»»€a?lì®> 

•'Oynf'forane'i'ji'iSisianfe 'àtiucòio si vende a H.. a . so . i'9S 

».i:Stt»^«i*o;iu«tì«*i *Wi»tó*l«tftfcin'anónn«i ilei hiornale'«• |la » H H l W » , . y i « i 
1. ,']'r'!(f.ttura;uN. '', e presso il parruoc'hiere A. Oervasutti in Merontoveoobio.. • „• ,))• 

li-lultl 

Siili 

f-f! 
1 LI .felihlOÌ 

• 'Carta esoluBifament? preparjtaiper'l'appUMaione sui .Tetri 
oo!ori| moderni e (li atìlij elegante di inijipenÈlo augqeq^o. 
, L'ajpfioaaioneiè facilissima è permette ^ijot^nerg.Ja 

ijnitazione dei vetri dipinti a mano o ̂ veti-1 cqi^e,'pelle 
t^attedrali. La sua'aóli'dità è a'tutta^ prova per'tutti i clima'e la sua trasparenza è late 
da oùl'oirire i raggi luminosi che ató'fiv^i'sano il vetro, 

Il campionario è visibile' presso le «JAHÌ'rOIiEBIE K A f t l l t l S C » - t S i ì i b -

1,,,, .,1 . ,. if 'Ut 

*.Ttisi ?!i'̂ tiaM a pagina a prezzi .miti. 


